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EnterpriseTransformation: 

drivers, spinte allõinnovazione e fattori inibitori
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ÁLa connettivitàtrasformail mododi vivereedinteragiredellepersone

ÁLa mobilitàe lõinstantaneit¨annullanole limitazionidi tipogeografico

ÁIl concettostessodi ambienteevolve verso unosviluppocompatibile

Il cambiamento nella comunicazione: dalla societ¨ allôEnterprise

Lõaccesso diffuso e universale alle informazioni modifica lõeconomia della conoscenza
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Le logiche dellôEnterprise Transformation verso lôAnywhere Network4

ApplicationMobility:
ÁDeviceAware
ÁNetwork Aware
ÁUserAware

CloudComputing:
ÁEconomico, veloce ed 

efficace: nuove 
applicazioni  subito 
disponibili e 
costantemente 
aggiornate

Social Media:
ÁConnessione
ÁCostruzione

Community
ÁCollaborazione

Questetre leve,ApplicationMobility, CloudComputinge Social

Mediaabilitano benefici reali, concreti e tangibili allõinterno

delleaziende,trasformandoil mododi lavoraree di interagire

dellõaziendaversolõesternoconclienti,partnerse impiegati
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Lôimpatto della trasformazione su processi, interazioni e relazioni 5

Fonte: Yankee Group 2009
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ÁApproccio sistemico alla sicurezza e definizione di un 

modello di gestione in linea con gli obiettivi di business

ÁAdozione di soluzioni multi carriere multipiattaforma in 

ottica di Business Continuity

ÁApproccio conservativo per servizi con alto impatto 

sulle CriticalInformation Infrastructure

ÁAumentare la sicurezza fisica e logica delle 

infrastrutture critiche

ÁRidurre al minimo i rischi di compromissione 

della Business Continuity

1. Sicurezza e Business Continuity

ÁAderenza ai modelli ITIL e agli standard di qualità in 

termini di organizzazione e processi a supporto

ÁRealizzazione di piattaforme ICT per la convergenza 

di applicazioni eterogenee

ÁScalabilit¨ e flessibilit¨ nellôutilizzo delle risorse 

disponibili (HW, SW e umane) e nella capacità di 

provisioningdi nuovi servizi e/o configurazioni

ÁConseguire recuperi di efficienza 
nellôerogazione dei servizi 

2. Efficienza e scalabilità

ÁAllineamento alle Best Practiceinternazionali 

in ambito di sviluppo e gestione di servizi ICT

ÁAllineamento agli standard di qualità

3. Best Practices

Il mercato LargeEnterprise: i principali Driver della domanda ICT

I driver crescono come rilevanza al crescere delle dimensioni dell'azienda
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Livello di adesione ai nuovi paradigmi in Italia e fattori inibitori

Enterprise
2.0 *

Unified
Communications

91%

Gestione 
documentale 

evoluta

88%

Architettura 
IT AEA 
ñAdaptive
Enterprise

Architectureò
include SaaSe Cloud

65%

Strumenti sociali

51%
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(*) Rielaborazione Italtel da Rapporto dellôOsservatorio Politecnico di Milano -LôEnterprise2.0 al tempo della crisi: la concretezza di chi osa

Le percentualiriportatesiriferisconoa 

valutazionedinaturasoggettivaemersada

oltre300 intervisteaiCIO delleaziende, che

hannoaderitoainuoviparadigmi

Gliinvestimentirealidelleaziendesono

concentratinelledue areecoloratediverde, e 

nel44% deicasilôAEAè del tuttoassente

ÁICT è ancoravistocome un costo

ÁLa spintaallõadozionevienedalTop 

management e non dalMarketing o dalle

HR 

ÁScarsainformazione

ÁEstremaframmentazionedellõofferta

Milano, 29 aprile 2009



Lõevoluzione del Sistema Informativo per lõEnterprise2.0: 

un cambio di paradigma
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Fattori di accelerazione verso il cambiamento

Å

Sistemi 
Informativi 
delle aziende 
evolvono verso 
Data Center e 
servizi gestiti

Distinzione tra 
informazione e 

contenuti 
tende a 
sfumare

Ambito privato 
e professionale 

tendono a 
convergere

Ruoli dei 
principali 
Player 
sottoposti a 
forti 
cambiamenti

I modelli di 

commercializzazione, 

i tempi di evoluzione e la 

tipologia di offerta sono 

notevolmente alterati 

rispetto al passato e in 

rapidissima evoluzione

Il cliente finale sarà sempre più 

orientato ad utilizzare strumenti 

ñunificatiò per lôambito privato e 

per quello professionale, in 

termini di utilizzo di dispositivi 

di comunicazione e di accesso 

allôinformazione

La distinzione tra 

informazione/contenuti cesserà 

di esistere collassando in entità 

ïdocumenti di tipo xml- con  un 

sempre maggiore contenuto di 

tipo semantico

I sistemi informativi evolveranno 

passando da struttura autosufficienti a 

Data Center , che interagiranno con i 

fornitori di ñserviziò. Questi servizi 

saranno disponibili a vari livelli di 

granularità funzionale e saranno 

combinati con altri, sia 

interni che esterni, ed offerti 

in modalità gestita 

(SaaS, PaaS, ..)
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Lôinnovazione si sposta verso il concetto di servizio e software

Fonte: Forrester September 2006, TRENDS òThe Extended Internet Voyageó
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Il ñsocial softwareò cambia il modo di gestire la collaborazione e la condivisione 

delle conoscenze in azienda

I ManagedServices, insieme al SaaS/PaaSe al CloudComputing, abilitano nuovi modelli di business 

che sollevano il cliente dalla gestione della ñTechComplexityò e abbattono i costi di gestione dellôIT

SOA e Web 2.0 facilitano lôintegrazione di sistemi legacy(appartenenti a vendordifferenti) e la gestione 

di sorgenti di dati non omogenee con vantaggi reali sui processi di business

Web 2.0, SOA

ÁCommunity

ÁSimple

ÁMash-up

ÁRiusabilità

ServicesLandscape

ManagedServices

Cluod, S/PaaS*
ÁServizi, non solo Software

ÁBPM

ÁAggiornamento 

tecnologico continuo

ÁNuovi modelli di business

Enterprise

2.0

Enterprise 2.0: vantaggi sui processi di business 11

(*) SaaS/PaaS: Software / Platformasa Service
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Azienda ñTO BEò o Enterprise2.0
Azienda ñAS ISò

Lôevoluzione dei servizi di comunicazione e lôottimizzazione dei processi

Diversilivellidimobilitàconsentita

mantenendola stessaapplicazione

ÁVoice

ÁVoice mail

ÁDiverting calls

ÁConference

ÁOperator 

Support

ÁVoice
ÁVoice mail
ÁSMS
ÁDirectory
Áe-mail

ÁWeb mail

ÁInstant 

messaging

ÁInfo Browsing

ÁNews

ÁCommunities 

Life

ÁWeb 2.0 

applications

Áe-mail
ÁERP
ÁCRM
ÁEnterprise 

applications
ÁOffice 

Automation
ÁTime 

management
ÁContacts

Fixed  
Telephony

Mobile 
Telephony

Web BrowsingAmbienteIT

ÁVoice
ÁVoice mail
ÁDiverting calls
ÁConference
ÁOperator Support
Áe-mail
ÁInstant messaging

ÁInfo Browsing
ÁNews
ÁCommunities Life
ÁWeb 2.0 

applications
ÁOffice automation
ÁContact 

Management
ÁTime Management
ÁLive collaboration

ÁVoice
ÁSMS

ÁERP
ÁCRM
ÁEnterprise 

applications

Piattaformadi

comunicazione

unificata

(SaaS/PaaS)

Mobile 
Telephony

AmbienteIT
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Le aziende del segmento SMB stanno esprimendo un interesse significativo, e crescente, a causa della rapidità 

dell'innovazione nelle tecnologie, del bisogno di investire ripetutamente in infrastrutture nuove, e delle disponibilità 

limitata di capitale e di credito nel mercato attuale

Verso i Managed Services 13

LõUnifiedCommunicationofferta in modalità gestita e/o secondo il modello SaaS: 

un òMUSTó per il segmento SmallMedium Business
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Il Paradigm Shift della Unified Communication 14

Fonte: ForresterResearch, Febbraio 2009
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